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LE MANOVRE MILITARI 
T L C A J V \ P O DÌ /VloNTEBELLUNA 

{Corrispondenza particolare, del COMUNE) 
MoNTEIiBLUJNA, 13,. 

... Ormai ai paò dire che Se manovre sieno fi­
nite; infatti oggi ci fu l'ultima e i soldati qui 
accampati venerdì mattina lasceranno il paese 
diretti alle rispettivo città ove si trovano di 
guarnigione, 

i richiamati, come pure quelli effettivi di 
leva, peraltro quest'ultimi, dopo esaminate 
certe modalità, verranno rimandati alle loro 
case. ',••'.. 

L'ili 
Il tema della manovra d'oggi a Divisione 

con effettivi rinforzati contro nemico segnato 
era : 

«Un corpo del partito Sud si ritira da Pe-
derobba verso Treviso e lascia sulle falde del 
Montello una Divisione a contatto col ne­
mico. 

i! partito Nord insegue con una Divisione 
rinforzata da altre truppe ». 

Il concetto pel partito Sud era di guada­
gnare tempo per lasciare agio al proprio 
partito di ritirarsi : per quello Nord (rappre­
sentato) di attaccare con tutte le forze la si­
nistra del nemico per staccarlo dalla sua linea 
di ritirata e rigettarlo sul Piave. 

•.» 
m * 

Il partito Sud segnato (bianco) era compo­
sto dal 1' reggimento bersaglieri, una batteria 
d'artiglieria e due squadroni di cavalleria (ef­
fettivi).' ' 

Il partito Nord era rappresentato da quattro 
reggimenti di fanterìa, un reggimento bersa­
glieri, quattro squadroni di cavalleria e cinque 

"^èttra^fTifiié-fiar------- .*--
Gli effettivi della fanteria erano raddoppiati: 
,̂ esi'i due reggimenti bersaglieri formavano 
ciascuno 6 compagnie, ogni brigata di fauterìa 
formava un reggimento. 

• •• i " . ' 
La manovra sommariamente era così depo­

sta: ;;ri 
-La• Divisione (partito Sud) si trovò alle T 
circa sul Montello, col centro delle forze al 
colle Valle dell' acqua con lìnea avanzata per 
metri 800. 

La Divisione (partito Nord) si è posta con 
'avamposti dinanzi sulle lìnee Palazzo del Fran­
cese Ciano e le truppe accampate in tre co­
lonne sulle strade di Cornuda, Ciano e Riva-
secca colla testa all'altezza di Nogarè, Cana­
pificio e Rivàsecca, 

La cavalleria (partito Sud) esplorò la fronte 
e le restanti truppe della linea avanzata ed il 
grosso si fermarono nelle posizioni scelte. 

Il partito Nord, pei' le disposizioni date, la 
Divisione avanzò in tre colonne. 

La colonna di destra si è diretta al ponte 
sulla Brentelìa ad Est di Le-Busche. 

La colonna centrale al piede del Montello a 
Sud-Ovest di Ciano. 

La colonna di sinistra al piede del Montello 
a Sud del Cimitero di Ciano. 

Le teste di colonne si arrestarono al piede 
dell'altura. 

Lo squadrone della colonna di sinistra ed i 
tre squadroni delle colonne di destra esplora­
rono sul fronte ; 1 rimanenti due squadroni 
della colonna dì destra il piano tra Maser e 
Biadene. 

Dopo breve resistenza le truppe avanzate del 
partit Sud ripiegarono sul grosso. 

Le colonne di sinistra (partito Nord) , del 
centro.salirono le pendici del Montello e giunte 
in vista delle truppe nemiche disposero.l'avan­
guardia. 

Con tutte le sue forze il partito Sud resiste 
sulla posizione principale - vedendo poi mi­
nacciato il suo Banco sinistro inizia la riti­
rata per scaglioni dalla destra cercando eolla 
cavalleria di opporsi al movimento convol­
gente dei bersaglieri e della cavalleria avver­
saria. 

Il grosso del Partito Nord e cioè le colon­
ne di sinistra e centrale sono ormai entrate 
in azione sulla destra della rispettiva avan­
guardia come pure la colonna di destra (ber­
saglieri) dirigendosi coatro il fianco: sinistro 
del nemico segnato. 

Questo il tema sommariamente della mano­
vra di stamane. 

,, . , » « — « « i » » , - . . ^ - » • • •••-• • > - • • 

Il fuoco principiò alle 8 3/4, ora in cui fu 
sentito il primo sparo da parte dell'artiglieria 
Partito (Sud) segnato, dirigendo il colpo e 
susseguenti all' artiglieria avversaria che si 
trovava appostata sulle falde del Montello 
verso Ciano e precisamente nella località de­
nominata Fomboni di ,Val dell'Acqua sopra il 
luogo chiamato La Morta, a cui fu subito cor­
risposto. 

Vengono scambiati alcuni colpi fra Artiglie­
ria ed Artiglieria. 

Intanto coll'avvanzarsi del tempo m'accorgo 
che l'Artiglieria (bianco) occupa due posizioni 
abbastanza discoste una dall' altra, e cioè lo­
calità denominata Cai di Ciano e Val Mag­
giore. -'•,.; 

I bersaglieri (partito nero) spuntati dalla 
parte di Ciano aprono il fuoco tirando verso 
la località di fronte l'artiglierie avversarie. 

Dopo peraltro pochi minuti da ambe le parti 

si principia ad animare la-fucileria progredendo: 
sempre più man mano che 11 partito nero s'a­
vanza. • , ' . in 

Lo scontro principiò, fra i due avversari di 
fronte schiarati in linea quasi retta- comprèsi: 
nelle località Fontana Lova, Ala Morta e Ooa 
Gazzolo.: 

Nel secondo attacco; cbafu invero uno spet­
tacolo, indimenticabile; l'Artiglieria del partito 
nero, cambiando le precedenti posizioni si ò 
andata a postare nella località denominata 
Fontana Lova, in prossimità quindi dell'av­
versario. 

La manovra fu veramente -scusate la pa­
rola -.terribile - nella sua finzione, il partito 
nero avanzandosi respinse dal fianco destro il 
bianco. 

Bisognava trovarsi stamane sul Montello du­
rante lo svolgersi dei punti più salienti del­
l'esercitazione. . ,'.: 

I Aprimo assalto ai bianchi al fianco destro 
alla baionetta, sentito il grido di Savoia, la 
musica intuona l'Inno Reale, subito dopo par­
tito il segnale dell'alt dal Comando Generale, 
vi fu un silenzio come | er incanto. 

Al nuovo segnale prlnc pia ancora la fuci­
leria. 

II partito nero questa volta incalza dalla si­
nistra, quello dell'ala destra continua il fuoco 
fino a che succede un nuovo assalto alla baio­
netta raggiungendo questo tutte le posizioni 
occupate prima dal bianco respinto questo co­
me soluzione del tema. 

Sono circa le 11 che si principia la discesa 
del Montello per ritornarsene a casa. 

g. 0; 

IL PRINCIPE 01 NAPOLI 
IN G E R M A N I A ' 

L e m a n o v r e a C a r l s r o h e 
Si telegrafa da Carlsruhe, 13, sera: 
Oggi ebbe luogo una manovra; in" cui • l'Ini"1 

peratore assunse personalmente il comando 
del corpo d'armata badese. . 

Il Granduca, Il Principe di Napoli e gli al­
tri Principi vi assistettero» 

Nel pomeriggio Vi fu pranzo dì famiglia. 
Stasera vi fu una brillante fiaccolata. La po­
polazione fece calde ovazioni all'Imperatore, 
al Granduca ed al Principe di Napoli.; 

Caprivi conferì durante due ore col primo 
ministro badese. ; 
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La casa era così composta, e ciò dopo molte 
discussioni e molte difficoltà : magamigella di 
Olermont, sovrintendente; la marchesa d'Alih 
cour, madama d'onore (suo marito passava 
per l'amante preferito di madama de Prie); ia 
contessa de Mailly, dama abbigliatrice e ma-
tome de Prie, d'Egmont, de Nesle, de Gon-
taut, de Villars, de Tallard, de Bethune, d'É-
Pernon, de Ohalais, de Rupelmonde, de Mérode 
8 de Matignon furono le dodici dame di pa­
lazzo. Tutte si trasportarono a Strasburgo 
Portando dei doni di nozze e, sopratutto, un 
corredo, perchè la nostra futura regina non 
aveva che quattro camicie, e non erano nem­
meno molto fine. 

Le Loro Maestà si maritarono il 4 setterpr 
bre. Il re pianse molto ; egli aveva una paura 
abominevole della regina. Si fece non poca 
fatica a deciderlo alle cerimonie d'etichetta, 
•piali erano la camicia e il letto dinanzi a tutta 

LA RIVISTA DI TORINO 
Abbiamo da Torino, 1 3 : „. , ,.; 

" Tutto ieri, questa notte ed oggiuHa pioggia 
fittissima, torrenziale cade senza cèssa; il bi 
vacco militare comporto del !• e del 2' corpo 
di armata, attorno a Torino è immerso nel 
fango: e nell'acqua. Con tutto ciò l'accampa­
mento è continuamente visitato dalla cittadi­
nanza. Vi è in esso, non ostante le peripezie 
causate dalla pioggia, una animazione ecce­
zionale; i soldati sono allegri e sani. 

Domani, anziché la rivista - come era già 
stata preannunciata e stabilita in piazza d'ar­
mi, in causa del tempaccio, - non avrà più 
luogo cbe la sola sfilata delle truppe alle ore 
10.30 ant. davanti alla loggia reale di Piazza 
Castello, venendo dalla Piazza dello Statuto 
per vìa Garibaldi. 

Questa nuova disposizione è annunziata an­
che dal Sindaco per renderne avvertita la cit­
tadinanza. 

UN DISCORSO DI LUZZATTI 
su C a v o u r 

Sappiamo che le opinioni di Cavour, sull'lr-
anda saranno argomento di pubblico esame 
in Inghilterra, dopo l'ultima discussione che 
abbiamo riferita. 

Eminenti pubblicisti inglesi se ne occupano 
in questo momento, e sono intesi a dimostrare 
la fallacia, delle citazioni del Gladstone. 

L'Opinione ha pubblicato, a questo propo­
sito, un brano di un discorso su Cavour te­
nuto a Padova nel 188S dall'odor. LOZZATTI, 
nel quale ci sembrano bene riassunte le idee 
del Conte di Cavour. 

la corte. 
Abbisognò che il vescovo di Fréjus chiudesse 

io sue cortine: egli non volle, vedere nessuno 
all'infuori di lui. 

Che peccato che le canonichesse non sieno 
tanti ufficiali dei dragoni o dei moschettieri! 
Quante belle cose si scriverebbe sul matrimo­
nio di Luigi XV e sulle istruzioni che lo pre­
cedettero! Egli ne rideva a crepapancia, quan­
do più tardi le raccontava, nella sua intimità, 
all'epoca in cui quel!' ignoranza gli sembrava 
un racconto della madre oca. Nessuno po'trebbe 
mai credere a quella pura innocenza, ed egli 
stesso ne sentiva meraviglia. Non importala 
regina ebbe degli anni stupendi e dei momenti 
assai belli. 

CAPITOLO XII. 

Ho due cose da dirvi prima di continuare il 
mio racconto e ve le dirò in fede mia, perchè 
con 1' una mi si ha provocato, e V altra che 
successe due mesi fa: è un giuoco così ben 
fatto ai nostri signori pedanti antropofagi che 
governano questa povera Francia, che voglio 
farlo conoscere a tutti, se tutti mi leggono, 
locehè non so.. 

Prima di tutto sappiate che io comunico 
ogni giorno questi dorati ricordi alla società 
della nostra cittadella, la quale sì compone di 
emigrati e di gente di corte rovinata; ciò li 
diverte; essi mangiano ora il loro pane secco 
col fumo del passato. Ieri a sera essi hanno 
preteso che io non sarei stata capace di spie-

Fu atto di patriottismo? 
IL MINISTRO D E L L ! GUERRA 

N O T A B E N E 
Togliamo dalla Gazzetta di Venezia que­

sto articolo, al quale sottoscrìviamo a piene 
mani perchè amiamo veramente un' Italia 
non conVtnMìante, macapacc di l'esistere, e 
l'arsi valere: 

La Gazzella di Torino nel suo articolo di 
ieri ci avverte cortesemente che non furono 
atto di buona italianità le pubblicazioni nostre 
sulle condizioni dell' esercito, è lo prova col 
fatto che i giornali radicali e clericali,o i gior­
nali francesi le hanno riportate e commentate 
largamente. 

Perdoni, la nostra consorella, ma ci per­
metta di essere assolutamente del parere con­
trario : noi crediamo invece di avere reso un 
servizio al paese parlandogli, in momenti così 
saturi di elettricità, la voce della verità vera. 

. ' . 
Prima di tutto, le cosidette rivelazioni della 

•Gazzetta sono il segreto di pulcinella. Si crede 
forse che i francesi non conoscano alla perfe­
zione le nostre deficienze, le nostre debolezze? 
Le conoscono, precisamente come conosciamo 
noi in tutti i suoi particolari il loro organa­

mento militare. Sono gii italiani, che vivono' 
nelle nuvole e che saranno gli ultimi a per­
suadersi di avere un esercito soai sameritèj ar­
mato e peggio ordinato I 

Ecco perchè il paese deve sapere come stan­
no le cosa, senza velami piatosi e SBttza reti­
cenze, e ha bisognò di persuadersi che nella 
prosslma'guerra,, fatale, inevitabile, l'ltaliu;sarà 
chiamata a ginocare tutto p e r t u t t o ; non) le 
sole sue risorse finanziarie ormai tanto scosse 
e intisichite, ma la sua stessa indipendenza, 
e sue libertà, il .suo avvenire. .-: 

La storia non avrà mai segnato un cozzo 
più gigantesco fra nazioni e nazioni, e conse­
guenze più disastrose per i popoli vint|, ;,, 

Non è però colle pretese menzogne che 
noi possiamo avvezzare il paese alla idea di 
questa guerra feroce e inesorabile. 

Noi lo avvezzeremo, lo ecciteremo, lo spro­
neremo sulla via del sacrificio, dimostrandogli 
inveco che agiscono antipatrioticameute tutti 
coloro, i quali hanno voluto o in buona o; in 
mala fede fragli credere, che lesinando come 
si è lesinato sui bilanci, militari, si può rias­
settare il suo credito, perchè anche il credito 
si regge in parte sulla potenzialità maggiore 
o minore di difesa e dì offesa di cui dispone 
uno Stato; dobbiamo fargli toccare con mano, 
che siamo ancora deboli per affrontare la 
grande.partita ; che all'esercito, e all'armata 
(almeno in questo momento) si deve tutto sa­
crificare, tuttp concedere, poiché la prepara­
zione mancata vorrà dire lo sfacelo dell' Ita­
lia, la Francia in casa, Il Borbone a Napoli: 
(e i sintomi nel mezzogiorno non mancano), 
e il Papa a Roma. 

* * 
Pelloux (questo Savoiardo, del quale si rac­

conta che nel 59 avrebbe, optato per la Fran­
cia'se la Francia gli avesse dato il grado ,SUr 
periore) roso dall'ambizione, attaccato al po­
tere a ogni costo per arrivare generala di 
corpo d'armata, vede che a furia di clamori 
antipatriottici e improvvidi .si è. creata,..una. 
corrente che minàccia di travolgere i difen­
sóri delle maggiori spese militari, e inganna 
scientemente il paese, con provvedimenti, di 
ripiego che nascondono la miseria del nostro 
armamento. 

I migliori nostri generali lo hanno da molto 
tempo dichiarato uomo nefasto all'esercito; 
—' nel Senato sono soi ti tutti a combatterlo ; 
— e gli ufficiali, dal sottotenente in su, una­
nimi, senza spirito di parte, senza preoccupa­
zioni di persone, lo proclamano già da tempo 
il preparatore della sconfitta. 

Badi la consorella, che noi non esageriamo; 
scriviamo tutto questo colla coscienza del 
vero e col cuore sanguinante, perchè temiamo 
che i giorni della dura prova per l'Italia no­
stra abbiano a incominciare ora, dopo tanto 
baccanale di patriottismo a tariffa, di rim­
bombanti declamazioni, di discutibili eroismi, 
e dopo il diluvio di lapidi, di feste e di mo­
numenti, che ha seguito la facile e fortunata 
liberazione del:nostro paese! • 

gare convenientemente la lezione data a Luigi 
XV prima del suo matrimonio. Ho sostenuto 
che lo poteva faro, e che la più innocente gio­
vanotta non ne arrossirebbe; le innocenti non 
arrossiscono di quello che non sanno. Sì, 
Luigi XV, che per progetto si vuole insulta­
re, trascinare nel fango, nel quale si è get­
tato la sua corona, fu virtuoso ; lo fu per 
lungo tempo, più di quanti altri Io sarebbe 
stato al suo posto, è se cessò di esserlo, fu 
per colpa dei filosofi. 

Essi 1' annoiarono tanto con i loro discorsi 
e. con le loro impertinenti bestialità, eh' egli 
cercò di dimenticare la sua 'corte, il suo re­
gno, il governo e i suoi sudditi. Fece come 
il figlio di famiglia troppo oppresso: si sviò. 
Ma quante,buone cose c'era in lui 1 

Io non posso tollerare che lo si biasimi, ed 
ho allontanato uno de' miei nipoti per questa 
sciocchezza. 

Può forse un gentiluomo convenire ch'egli 
avrebbe rubato persino le collinette di Mont-
martre ? Ma questo sarebbe un permettere 
agli altri di accusarci. tutti, un insultare noi 
stessi il nostro capo. 

Ritorno al suo matrimonio: non lo si insul­
tava allora ? 

EgU era bello, attraente ; aveva la grazia 
della sua età e la maestà del trono; era igno­
rante conte una locusta, e non pensava chi 
a giuocare. 

Su Ini però pesava 1' avvenire e il destino 
del mondo I Lo si maritava perchè dasse dei 
figli alla Francia, e la prima cosa che fece 
quando si trattò di questo, si fu di piangere 
dirottamento. 

Il signor de Charost, suo secondo aio, era 
a dismisura posato e d' una bestialità stoma­
chevole, trovandosi fra T incudine e il mar­
tello dichiarò che non se ne sarebbe immi­
schiato. 

L'abate di Flemy si rinchiuse nella sua 
sottana. 

Madama di Ventadour, aveva paura delle 
cattive lingue e.delle memorie dei vecchi cor­
tigiani. 

Ci furono dei conciliaboli in doppio signifi­
cato, delle affettazioni, delle esclamazioni con 
il capo piegato da. far ritenere fosse la corte 
di Francia diventata un convento di cappuc­
cini. ' 

Alla line Barjac, cameriere del vescovo di 
FréiusV ebbe un' idea che si addotto e che 
immediadamente si fece eseguire. 

Tutto si comprende senza parlarsi: i segni, 
le figure feonvenute rappresentano un fatto 
od anche un pensiero ; l'algebra, i geroglifici 
non sono che questo, e Dio sa cosa significa­
no le anitre, gli aironi col becco e i serpenti 
degli obelischi I 

I nostri schifiltosi che lì contemplano con 
la bocca spalancata, getterebbero delle belle 
grida se. tutto questo potesse parlare. Barjac, 
per famigliarizzarsi il piccolo re con 1' augu­
sto sacramento, del quale avea una paura sì 
spaventevole, ordinò una dozzina di quadri 
che rappsesentavano tutte le scene di quell'i­
meneo, dall'arrivo della regina fino al giorno 
dopo le sue nozze. 

Si chiamò gli Dei della Favola e i loro at­
tributi in aiuto di queir ingegnosa allegoria : 
si scrisse su qualche cartello le spiegazioni 

necessarie per spiegare la cosa, e non si tra­
scurò né i dori né le farfalle attorno a quella 
leggenda 

Si fece mettere quei [quadri nella sala di 
geografia; e imparando la divisione delle parti 
del mondo, il re s'istruì sui costumi e sugli 
usi alla sua età sconosciuti. 

Nessuno gli disse nulla; egli studiò e si 
guardò bene dal raccontar© quello cbe i suoi 
studi gli avevano rivelato. 
| Pianse molto nel giorno solenne, ma alme-' 
no lo sì fu per qualche cosa, non per un ca­
priccio qualunque; poi non pianse più e al-
l'invece tutto era sufficiente per consolarlo. 
Eccovi noto il mezzo adottato, e i miei cen­
sori saranno persuasi del loro errore. Non 
state a credere che sieno queste le moschet­
tate, delle quali si parlava ieri, -•-) 

Quelle non ve le ~ racconterò per due ra­
gioni : la prima sì è che non saprei dirvelo, 
e la seconda che non le leggereste. 

Ho ottant'anni passati ; ma voi non li ave­
te, fortunatamente per voi ! 

Ora sentite il modo, col quale un mio ami­
co sì è salvato dalie prigioni di Lione, vale» 
dire dalla Libera-Comune. (Perdonerò, ai 
miei cari compatriotti la loro ferocia e i 
loro eccessi rivoluzionari; poiché sono in r i ­
voluzione ed: e questo il modo di dipìngere 
quelle belle, epoche; ma non perdonerò mai 
la loro stupidaggine degna tutt 'al più di certi 
popoli del Brasile e degli Ostrogoti, i calenda­
ri, i costumi, i nomi cangiati, i.protooolli gia­
cobini, i sans-culolle, il dar del tea qualun­
que con tutto il resto, le robe usate greche e 
romane in testa, 

{Continua) 



QI0RNOJPERJJ(URW 
Discorsi; politici di deputati ed ex'min!-

stri e rivelpziojji bancarie : iti,, questo s 
riassume tutta la. cropac.% dĵ lla," giornata 
indìpcjjdentamenfe da tu t te le melanco­
nie della finanza e delle condizioni eco­
nomiche, intorno, alle quali è una gere- ' 
miade totale della stampa. 

X 
È curioso però il fenomeno che si va 

manifestando da poco in qua nella stam. 
pa ministeriale, od almeno ih una parte 
di essa: vale a dire una certa indipen. 
denza nel giudicare gli atti del gabinetto, 
e per alcuni organi della stessa anche una 
certa ribellione. 

X 
Il sintomo non può passare inosservato, 

esso significa che quegli organi subodo­
rano il vento, il quale non tira molto in 
favore della barca ministeriale : anzi è 
indubitato eh' essa comincia da qualche 
parte a far acqua. 

X 
E diffatti: sostando anche per ora dal 

mettere il dito sulla piaga della finanza 
e della politica estera nei suoi punti es­
senziali, basta l'argomento della sicurezza 
pubblica, e ce n ' è anche di troppo, per 
indebolire la riputazione di un gabinetto 
il quale, malgrado le sollecitazioni fattegli 
da ogni parte, non sa o. non vuole met­
tervi riparo. 

X 
Nelle isole di Sicilia e di Sardegna le 

autorità governative ormai sono divenute 
pressoché impotenti a frenare i disordini, 
e si può dire che in qualche luogo le po­
polazioni sono abbandonate a sé stesse. 

X 
Non si dirà che noi esageriamo: i tele­

grammi di ieri e le cronache dei giornali 
parlano anche troppo chiaro; e s'egli è 
vero che il Giolitti, nel prossimo discorso 
ai suoi elettori, toccherà gli argomenti 
più importanti dell' amministrazione dello 
Stato,, è sperabile che, quale Ministro del-. 
l'interno, non trascurerà quelio importan 
tissimo della pubblica sicurézza. ; 

In quanto alla finanza, e, in modo par­
ticolare quanto alla questione rnonetaria, 
da qualche giorno le apprensioni si fanno 
sempre più gravi. 

X 
Nell'ultimo bimestre, come già fu an­

nunziato, la cifra degl'introiti restò al dis­
sotto di quanto si era preveduto per oltre 
due milioni: se la stessa proporzione ac'o-
raggiante si dovesse mantenere anche pe r 

gli altri mesi dell'annata di esercizio, il 
disavanzo dovrebbe aggirarsi tra i venti­
quattro e i- venticinque milioni. 

X 
Ed ora sorge naturale la demanda se si 

possa mantenere più a lungo là fiducia, 
concessagli fino adesso, ad un Ministero, 
che ci ha condotto a questo punto, un 
Ministero che, con incredibile audacia, osa­
va presentarsi come rigeneratore delia fi­
nanza. 

, X 
È una domanda che non ci facciamo nei 

soli dell'opposizione: naturalmente potrebbe 
essere giudicata faziosa, o, come dicono con 
un|nuovo luogo comune, tendenziosa; ma la 
ripetono alcuni, organi, che finora . giura­
vano sul genio finanziario di Giolitti, e da­
vano degli astiosi partigiani a tutti coloro 
che la pensavano altrimenti. 

Dispàcci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 13. = Il ministro della guerra i 
partito per Grenoble onde assistere ai fune 
rali del generale Mirabòl. 

PARIGI, 13. — La direzione delle miniere 
di Lens ha. formalmente respinto i reclami 
formulati domenica dal congresso dei minato­
ri di Pas de Calais. 

Temesi ohe i minatori scioperino; una agi­
tazione fu segnalata nel bacino di Saint'E-
tienne. 

LONDRA, 13. • . Il Timesiha. da Manbosa'-
L'ordine fu ristabilito nell' Uganda, donde 

i cattolici e i protestanti riuniti cacciarono i 
mussulmani, i 

BREST, 12- - Alcuni decessi choleriformi 
avvennero a Fmistrerre, alcuni casi a, Brest. 

LONDRA, 13. — (Comuni). — Grey smen­
tisce la notizia dati» da parecchi giornali che 
numerosi cadaveri decapitati di marinai della 
Victoria furono rigettati sulle spiagge di Sa­
tanico. :. • • . • 

Si, approvano tutti ì capitoli del bilancio 
de|la guerra. • 

LONDRA, 13. — Circa 20000 minatori vo­
tarono contro P arbitrato e, la riduzione dei 
salari. 

LONDRA, 13. — Lo Standard ha da New 
York : 

Il numero degli emigranti per il Mediterra­
neo è. raddoppiato in. seguito alla chiusura dì 
numerose officine degli Stati Uniti. 

LISBONA, 13. — li Giornale Ufficiale di-, 
chiara infetto di enotera il'porto di Livorno, 
e sospetti quelli di Spezia e di Piombino. 

PRAGA, 13. — I disòrdini si ripetevano a 
Praga da parecchio tempo. Lo misure eccezio­
nali furono tìrésB in seguito al, disordini di 
Ieri. , & % | , , 

I giovaci cjjichl.'a'apprestavanpia festeggia­
re cori unJ.baiiohetto il 22.mo anniv'ersarioclel 
rescritto rf| settembre. 

Iermattioà gli ordinatori del banchetto fu 
rono citati dal direttore di polizia, il quale 
dichiarò loro che vietava quel banchetto, 

I giovani czechi si ostinarono a voler te­
nere il banchetto in onta al divieto. Olfatti 
all'ora fissata, alla Shopieninsel, dove erano 
preparate le mense,; si riunirono 150 personef 
fra le quali i deputati dottor Gregr e Vasaty 
ed altri capi-del partito radicale boemo. 

Poco dopo comparvero nella sala 36 guar-; 
die di polizia , con .baionetta mestata ed Intì-: 
maroijoiiai banchettanti die uscire. Il dottor1 

Gregr salì alh) .tribuna e,prese^ a parlare. 
II commissario di polizia gli si avvicinò e! 

gli proibì di parlare^ , , 
Allora' il Gregr' invitò i partecipanti a la­

sciare la salai 
Usciti di là, si riunirono però in una oste­

ria per tenervi il banchetto. Anche là com­
parve il commissario di polizia per intimare 
loro di disciogliersi, ma fu cacciato fuor del 
locale. 

Soppragiunse allora un forte drappello di 
guardicene sgombrarono la sala e praticarono 
qualche arresto. 

In molte vie s'agitava una gran folla che 
emetteva grida dimostrative. 

Alle lì la quiete non era ancora ristabilita 
continuando le dimostrazioni sulla; vìa. 

PRAGA, 13. -= La Gazi. Ufflo. di Praga 
pubblica una. nota che annunzia dei provvedi­
menti eccezionali presi per Praga e pei di­
stretti di Weimberge, di Karolinontal e di 
Smichow. ., i. •,,.;. j ;. 

I provvedimenti furono provocati dall'agi­
tazione promossa da una frazione estrema, 
priva di scrupoli e che senza curarsi dell'av­
venire del popolo ne incita le passioni ed e-
sercita un vero terrorismo che si agita con­
tro individui, contro varie classi sociali,e con­
tro varie nazionalità, cercando l'appoggio ne­
gli elementi Irrequieti degli altri partiti ed 
incoraggia la resistenza contro l'autorità1 co­
stituita senza nemmeno arrestarsi dinanzi alla 
maestà del monarca. 

La nota soggiunge che i ripetuti turbamenti 
d'ordine pubblico con sfregio alle autorità 
ed àgli emblemi dello Stato, dimostranti che-i 
mezzi ordinari del governo non bastano più e 
che per prevenire la necessità di dover ap­
plicare più tardi dei provvedimenti più severi 
occorre decretare delle restrizioni legalmente 
ammi&sjbili, alle lOjertA di ijfkmpa «[del diritto 
di assjjQi'azione per ila- città di Piìagà^a la sue 
vicinanze, donde diramasi l'agitazione, ed ove 
le conseguenze dì questa sono sapratutto ma­
nifeste. 

VIENNA, 13. -> La_ Wiener Zeitung pub­
blica un decreW firmato dà Hutti i ministri, 
sanzionato dall'imperatore, che sospende tem­
poraneamente gli articoli 12 e 13 della iOqstij-
tuzione sul diritti generali 'dei cittadini a 
Praga e: nei distratti amministrativi di Weim­
berge, Karoljnenthal e Smichow. , , 

Un altro decréto ordina la sospensione della 
giuria per un anno nei distretti del tribunale 
di Praga per certi reati. 

BRUXELLES* 12. — L'Indèpendance Bel-
gè pub, blica particolari del testamento politico 
che ii Re Leopoldo ha consegnato il 7 corr. 
all'archivio dì Stato. 

II Re accentua il sovrastante pericolo del 
suffragio universale illimitato per la monar­
chia; esorta la nazione a non indebolire la 
monarchia, perchè l'indipendenza del Belgio 
è indissolubilmente congiunta con questa for­
ma di governo. 

Il testamento ha prodotto un' enorme sen­
sazione. 

RIO JANEIRO, 13. — Gli insorti rinnova­
rono invano l'attacco contro Michteroy. 
: BUENOS AYRES, 13. — Gli insorti di Tu-
cuman impediscono i servizi ferroviari. 
! .RIO JANEIRO, 13. — Il contrammiraglio 
Custodia Demello oggi ha informato i rappre­
sentatiti stranieri che a partire dalle 9ant(m. 
del 13 corrente si proponeva di bombardare ì 
forti della baia. 

Si prendono accordi affinchè le navi da 
guerra estere e mercantili si scostino dalle li­
nee del tiro. 

RIO JANEIRO,, 13. — Una. cannoniera in-
gisse oggi escirà dalla baia per avvertire, le 
navi mercantili estere, acciò non entrino, nella 
baia stessa. 

NEW YORK, 13. — Il New York Herald 
ha da Montevideo.-. 

Gli insorti brasiliani furono respinti:con 
grandi perdite nel secondo attacco a Nichtervy. 

Le res 
D E I M I N I S T R I 

Nel Fanfulla di iersera troviamo questo 
notevole articolo : 

La memoria pubblicata in sua difesa dal si­
gnor Lorenzo Zammarano è un documento 
che non si può lasciar passare inosservato da 
chi ama trovare il filo della verità nell'arruf­
fata matassa del processo della Banca Ro­
mana. 
i II sig. Zammarano è un imputato che cerca 
difendersi, e quindi delle argomentazioni che 
egli svolge, a sua discolpa non la: stampa, ma 
il magistrato deve oggi fare apprezzamento; 

Ma sui fatti: positivi e dimostrati che in 
quella memoria sono raccolti è lecito trarre, 
a scoprimento, del vero, le deduzioni di cui 
(issi sono suscettibili. 

E la, deduzione più saliente e chiara ed ora­
mai non più passibile di dubbio che se ne trae, 
si è che tutti gli uomini politici che dall'ago­
sto 1888 ad oggi furono titolari dei'ministeri 
del tesoro e dell' agricoltura e commercio, 

tutti, l'andamento, le frodi, la situazione della 
Banoa Romana conoscevano ; e colortpjea essi 
che di fronte ftj tristi fatti avvenuti sj, affret­
tarono a dichiarare elio non ne sapevano 
nulla, che nulla conoscevano',, non fanno, che 
aggiungere alla colpa di non aver provve­
duto, la mancanza di coraggio nell' assùmere 
la responsabilità della posizione occupata. 

Conosceva lo Btato di cose il ministrò Mi­
celi, òhe dàlia' relazióne Alvisr-Blàgini aveva 
rìleva,to nella Banca Romana «un vuoto di 
cassa uguale a tre quinti del capitale della 
Banca, un falso nella situazione dei conti corr-
rentì, un falso nella circolazione dei biglietti,, 
un falso nella situazione della carta di riser-; 
va, sospetti di peculato da parte degli ammi­
nistratori, disordine completo nell'amministra­
zione»' - e ohe aveva tentato, senza riuscirvi 
di ottenere che il governatore della Banca ot­
temperasse alle presorizioni vigenti, conse­
gnando, a chi doveva tenerla, la terza chiave 
della cassa. 

Conosceva lo stato di cose della'Bancal'on. 
Giolitti: ministro del Tesoro, il quale II 1 1 
giugno 1890 dichiarava all'on. Crispi che ì 
fatti scoperti dall' ispezione della Banca Ro­
mana offrivano materia alla Corte d'Assise; e 
che già fin dal novembre 1889 - appunto poi­
ché edotto di quanto alla Banca Romana era 
avvenuto - nel rìpresentare alla Camera il 
progetto di legga bancario vi introduceva una 
modificazione, scrivendola tutta di proprio 
pugno, per la quale la fabbricazione dei bi­
glietti veniva deferita allo Stato. 

Conosceva lo stato delle cose l'oli. Ohimirri 
che, senza-risponderà una parola, sentiva Po-
nor. JAlvisi denunziare in Senato contro la 
Banca Romana quei fatti stessi per cui oggi 
il processo si svolge. Il che non gli impediva 
però di decretare poi, in opposizione alla leg­
ge, in urto alle più elementari norme di un 
qualsiasi ordinamento bancario, quell'abolizio­
ne della riscontrata che più facile e più largo 
apri il varco alle frodi della Banca Romana. 

Conosceva lo stato di cose Poti; Grimaldi il 
quale, se anche quando assunse il portafoglio 
del Tesoro avesse potuto ignorare ciò che era 
voce pubblica, fu ripetutamente avvisato del 
dubbio che la eiroolaziooe effettiva della Banca 
non corrispondesse alla circolazione registra­
t a ; ed agli insistenti suggerimenti circa la 
necessità di una maggior vigilanza per la re­
sponsabilità che allo Stato incombe, rispon­
deva: A. me,che importa?,- non titubando, più 
ne) presentare un. progetto idi leggej cneilpe-
ricolospj stato, di cose prorogava per 6 anni. 

Abbiamo dunque qui un gruppo d'uomini 
che ebbero successivamente l'onore di aver 
parte nella .direzione suprema della cqsa pub­
blica, ed in un, argomentò del- più alto, del 
più,delicato interesse pel paese, fallirono al 
loro dovere. 

Quale sia la causa chetila mancanza li in­
dusse, io non voglio esaminare. Può essere 
insipienza, come può essere una colpa poli­
tica. Ma o colpa o insipienza danno gravi.-si-
rao ha per opera loro subito la cosa pubblica, 
e nel, pensiero del paese che paga sorgono 
spontanee queste due domande: 

1,: La -responsabilità ministeriale è dessa 
in Italia così vana cosa da essere possibile 
che. il- credito pubblico sia rovinato per opera 
di ministri senza che ad essi dell' opera loro 
sia lecito chieder conto? 

2. Può, la, cosa pubblica lasciarsi tranquil­
lamente anche oggi nelle mani d'uomini cui 
fatti sì gravi sono imputabili? 
j Qui non è questione di partiti politici, qui 
Inon ha che fare la lotta tra il ministerialismo 
je l'opposizione. 
j Qui si frattajdi sapere se le istituzioni po­
litiche che ci reggono vengono applicate in 
jmodo da rispondere ai pubblico Interesse, o 
se per avventura esse siano diventate il cam­
po nel quale, le ambizioni e gli interessi di 
ógni natura trovano il loro svolgimento in 
danno del paese. 

sua richiesta,,.ma. altri, ;>nè pensano a chiederlo 
il riposo, né sì pensa a darlo loro. 

fantastico sopra tutto, e, P annuncio daljai 
prossima promozione del.generaie Leone Pel» 
loux (fratello del ministro), epperciò: altrst-, 
tanto infondato quanto maligno il commento 
che vi fa YArena di Verona, la quale osserva 
che il fratello del ministro della guerra sige­
rà dieci posti. 

Pantastiòhe sono pure le destinazioni. Ba­
sti osservare che vien detto che il generale 
Marsali! verrà nominato comandante il Corpo 
di Stato Maggiore ; ora nell' esercito, sanno 
anche i caporali che ne è comandante da 
circa un anno ». 

Sronaeajìel Segno 
R o m a , 12. = Al Ministero d'agricoltura e 

commercio sono pervenuto da quasi tutte le 
Provincie lo informazioni, che erano state chie­
ste, sull'impiego delle donne negli opifici in­
dustriali e sulle cendizioni nelle quali il loro 
lavoro si svolge. 

,1 Prefetti espressero il loro avviso che con­
venga adottare provvedimenti speciali per im-i 
pedire che le donne siano sottoposte a lavori 
gravosi e troppo protratti. 

*» Giunge molte notizie sulle giuste appren­
sioni delle Compagnie di assicurazione, preoc­
cupate da una duplice minaccia. Da una parte 
si studia dal Ministero il, monopolio delle as­
sicurazioni; dall'altra si studia di colpirle con 
una tassa speciale. Il primo studio sfumerà, 
come abbiamo dimostrato; il secondo si con­
creterà, e sarà Una nuova prova del fiscalismo 
imperante e che non lascia niente tranquillo. 

S e n i g a l l i a , 13. — Oggi sembra assicurato 
che il malessere dei 2»0 soldati del 65' fante­
ria, qui- occupato per le esercitazioni, sia do­
vuto al piombo sostituito nella stagnatura delle 
pignatte. 

Terribili sono i dolori prodotti da queste 
coliche saturnine. 

P a l e r m o , 13 . — Giunge dalla frazione di 
Sauto Mauro Croce una tristissima notizia. 
Certo Alfonso Fratantoni appartenente a fa'» 
miglia nota e civile, venne trovato nella pro­
pria abitazione ucciso con 23 pugnalate. Aveva 

jil cuore ed i polmoni letteralmente tagliuz­
zati. Il delitto viene attribuito a vendetta ed 
il paese è imnressionatissimò. 

• N a p o l i , 13. — Si afferma che la presenza 
delia squadra ingleso a Taranto avràjuna im­

portanza assai maggiore di quella attribuitale 
dal modesto annunzio della Stefani. 

La squadra visiterà i porti di Sicilia, Na­
poli, Civitavecchia, Livorno, Spezia e Genova. 

A Napoli, pur seuza voler preparare dei còn_ 
traltari alla dimostrazione russa, si pensa•. dj' 
preparare un dégno ricevimento alla squadra 
inglese. 

La ricostituzione della squadra permanente 
italiana, mantenuta su tre divisioni senza ri­
durre il numerario delle grandi navi e l'ar­
mamento pur mantenuto quasi intatto della 
squadra di manovra, costituita in ìsquadra di 
riserva pure su tre divisioni, hanno una per­
fetta correlazione coll'arrivo della squadra in­
glese nei nostri porti. 

C a t a n i a , 13. - - Oggi certo Motta Vin­
cenzo, zolfataio, e Migneco Sebastiano, sarto, 
per ripicchi personali, si sfilarono a coltello. 
Recatisi in luogo solitario si batterono j acca­
nitamente, 

Migneco riportò duo coltellate, ma vibrò un 
colpo tanto violento al cuore del Motta, che 
questi rimase sull'istante cadavere. Migqecq 
si rese latitante, ma venne poco dopo arre-
s tato. 

C o m o , 1 ? . — Notizie giunte da Roma ed 
attinte ad ottima, fonte confermano, malgrado 
tutte le smentite, che il processo Tanlongo e 
coimputati sì farà alla, nostra Corte d'Assise, 
bella prima quindicina di novembre. . ,= 

LA SALUTE PUBBLICA 
A L I V O R N O 

; Leggesi nel giornale il Telegrafo quanto 
Segue: 
I Mi è, grato ConsolareJ i lettori con sempre 
'migliori notizie. 
) Nella giornata'differì nessun caso fu denun­
ziato. 
; Vi fu un solo decesso fra i colpiti dei giorni 
precedenti. 

.— Era le molte disposizioni date dall'Auto­
rità municipale per consolidare il migliora­
mento già avveratosi nell'andamento della epi­
demia, vi fu iermattina quella di stabilire con 
guardie municipali e daziarie le squadre per 
effettuare complete disinfezioni nelle case ove 
si verificarono casi di malattia. 

Anche la Gazzetta livornese conferma le 
stesse buone notizie. 

Movimento del Generali smentito 

L'Italia militare scrive : 
« Possiamo assicurare che questo gruppo di 

notizie è un gruppo dì fandonie. 
Può essere ohe qualcuno dei generali sopra-

nominati vada presto a riposo in seguito a 

'CRONACA JELLA__PROV]NCIA 
Ì (Nostra Corrispondenza particolare) 

E s t e , 12. — Il Consiglio d'amministrazione 
della pia Oasa.diiRioovero avvisa che nel giorno 
di domenica 24 settembre avrà laogo, a favore 
del pio Istituto, il giuoco della Tombola. L'e­
strazione avrà luogo in piazza Vittorio Ema­
nuele alle ore 4 1?2 di detto giorno. Nel caso 
di mal tempo sarà differita alla successiva do­
menica 1 ottobre. 

W imparto complessivo delle vincite resta 
fissato, in L. 600. 

Quaderna L. 50 - cinquina L. 100 - I. tom­
bola L. 300 - II, tombola L. 150. 

Il Consiglio d'amministrazione si l u s i n g a l e 
la carità pubblica, penetrata dei gravissimi 
bispgnl in ,cui versa: il Pio Istituto, vorrà ge­
nerosamente concorrere anche in tale occa­
sione a renderla, come in passato, la più vitale 
risorsa di questa patria istituzione. 

Il Consiglio d'amm. concessionario 
Don Antonio, Portile, (preside) — 

Don Laucollatto Dal Mutta (vice­
preside) — Prosdociroi cav.. prof, 
Alessandro — Antonio dott. Vence-
nato •— Domenico dott. Venturini. 

CatnpassMJiiHcro, 1 3 . — (A. 8.) — Goj)( 
cjja, il sig. $.,s,-mi iljlbia rubato il posto nsll 
«fes la relazione della recita che ebbe luogo! 
domenica p . p . , ma devo per debito di giusti-
Ziljf riparare ad una sua involontaria orni», j 
sione. ,, 

Negli intermezzi l'orchestrina, dirètta! 
%norI4oJa,to,.A,n1to,tinq,i eseguì scelti e svariati 
pezzi con una precisione e valentia ammira, 
bili. . 

Gli [strumenti a corda ed a. flato, aocom-
pagliati-.'dal piano, fecero un ottimo effetto, i 
vi furono del motivi veramente soavi e melo­
diosi. 

Non uno, nia.due, furono coloro che sipre-
staronò con tanto zelo qd,amore per istruirò 
e,guidare i dilettanti; e eipò 1 slgg. Franco 
Antonio e Grazianì nob. Paolo. 

Finisco col presentare le mio congratula, 
zioni al sig. Valsecchi Achille, il quale, oltre 
di aver sostenuto la parte di amoroso con 
brio e sentimento, fu anche l'autore delle 
Scene di famiglia che, per la loro seapli-
oità e naturalezza, piacquero assai. 

Il giorno 15 corr. arriverà qui il 75. fante­
ria, e questi bravi giovanotti hanno stabilito 
alla séra dì replicare il programma del giorno 
10, perchè così gli ufficiali passino lietamente 
la serata. 

CRONACA DELLA CITTA 

Crisi Municipale 
Ormai la cosa si ripete dappertutto, e ab­

biamo buono in mano per non metterla più ia 
dubbio. 

Il Sindaco conte Giusti, con lettera in data 
di ieri, ba dichiarato di insistere nelle sue di­
missioni. . 

Ancora non ci siamo al periodo dei. Sindaci 
coatti, e quindi se il conte Giusti non vuole 
più esserlo, non possiamo costringercelo colla 
l'orza. 

Sta il fatto che il Consiglio si radunerà mar­
tedì prossimo per la composizione della nuova 
Giunta. : ; .; ;,-.;, , 
.Sarà una Gjuntadì..cqlqré ? Alcuni. prono­

sticano di si. È certo che il Consiglio, come ' 
oggi è, composto, ne offre.gli elementi suffl-

jci<in,ti. . • 
i Quello ohe premo .soprattutto è, di preser-
ivare l'amministrazione municipale dall'ibrk 
ìdismo degl'inframmettenti, causa, vera,dell'a-
jnemla, nella quale si trovano le cose citta-
Idine.. . 

Consiglio Comunale 
; L'assessore anziano G. Sacerdoti ha dira-
jmato ai signori Consiglieri la seguente, circo-
ìlare: . . , 

Onor. sig. Consigliere, 
Il Consiglio Comunale è convocato- inses-

iSione ordinaria d'autunno - nel giorno di mar-
tedi 19 corr. alle ore 1 p. per trattare gli • 
argomenti indicati nel seguente, • 

ORDINE DEL GIORNO 
In seduta pubblica 

1. Comunicazione delle dimissioni del Sin­
daco conte comm. Vetton Giusti. 

2. Nomina del Sindaco. 
3. Nomina di 8 Assessori effettivi. 
4. Nomina di 4 Assessori supplenti. 

In seduta segreta 
5. Provvedimenti a favore degli impiegati 

dell'Amministrazione Daziaria esonerati dal 
servizio per deliberazione del. Consiglio 30 a-
gosto p. p. (//. lettura a termini abbreviati 
per autorizzazione del R, PrqfMo. 

Gioie del b e a t o R e g n o . 
; Ci, scrivono. 

' Padoya, Ì3 $elt. 
: Ho voglia; rubando II mestiere a S. Giovan­
ni, di predicare al deserto. 
I Senta bene: pagare la carta bollata a L. 3.01 
al foglio per difendere i propri diritti sarà pa­
gar car-o.-i, mapazienza!, ; ,. ;,v. >• 

Ma non'Le pare che, s'avrebbe diritto a 
qualche cosa di meglio d' una carta asciu­
gante ?.. ... Ì-. 

Siamo arrivati a questo; che per economi»— 
della colla, quello che. si scrive sul dritto si 
legge sul rovescio. 

La. colla Occorrerà alle. LL. EIE. per rima­
nere attaccati alle poltrone ministeriali -. e»' 
piscol, ma un po' di carità anche pel contri­
buente non guasterebbe. . 
i Crede E|la che ci sia, proprio sugo a tirate 
le orecchie a certi imimali,? . ,,,, . 

Io dico di no, perchè hanno perduto anche 
quella sensibilità. , 

E che vivano, e stiano sani i buoni, con­
tribuenti ! . 

L'uomo del foro. 
m 

3- b a t t a g l i o n e . 
Ieri sera alle 6.07 giunse a Padova di ritor­

no dalle manovre di Montebelluna il 3' batta­
glione del 76' regg. fant. 



chiamati. 
,i partono pel rispettivi distretti, dova 
ano rimandati In congedo, tutti i richla-
tbo hanno proso parte alle manovro cam-

ivalleria S a v o l a . 
iato mattina arriverà a Padova il Reg­
ata Savoia che stanzierà tra noi in luogo 

eh' è partito. 
• : * % 

,o e 7 6 . o 
J6' e 76' Reggimento fanteria arriveran-

noi di ritorno dalle manovre di Mon-
IDOÀ, il giorno 16. 
irimo proveniente da Massanzago; il se­
da Oampósampiero. 

* \ 
unioneldella Soc i e t à B o t a n i c a . 
scrivono da Norimberga in data 12 set­
ti: 
[inane si riunì qui la società botanica te-
por una seduta generale. 

prof. G. B. da Toni, già assistente pres-
versità patavina e allievo del prof. 

rio, presentò una memoria sulla mólti-
iione delle Diatomee. 

*\ 
posizione. 
I20 aprile al 10 giugno 1894 si terrà, 
il protettorato di S. A. I. l'arciduca 

jo Ferdinando d'Austria-Este, nell' I. 
rator di Vienna un'esposizione di generi 
limentazioni popolari, di approvlglona-
i per esercito a per tutto ciò che ri-
i mezzi di salvataggio e di trasporto, in 

una mostra speciale per quanto 
irne lo Sport, 
està esposizione, promossa dalla Società 
a diffusione delle scienze agrarie in Vian-
pera un numerose) concorso dall'estero, 
concorrenti sono assegnati premi d'ono-
ìplomi d'onore, diplomi con medaglia dì 
l'argento e di bronzo, come pure di­
commemorativi. 

ìmsolato suddetto è pronto a dare tutte 
tenori informazioni che gli verranno 
) dalle persone che credessero, parteci. 

tale esposizione, come pure spedirà, 
limi, i relativi programmi dettagliati. 

.*. 
p e t t i ta ls i . 
diamo utile per il pubblico, specialmet 
gente d'affari, rjppr^are. le serie e 

iride! biglietti falsi da L. 10,sequpstrat 
a Venezia, arrestando, gli, spacciatori : 
.149 Sor. 009257 Nàm. 419 Ser. 03,8009,. 
419 » 027590 » 178 » 014867 

» 098314 » 178 » 098309 
293 » 098314 » 178 » 098314 

» 098314. - , » • * 
oatedi P i e t à di P a d o v a . 

VENDITA PUBBLICA 
11» sala dei pubblici incanti, dalle ore 10 
alle 3 pom. dei giorni 19, 20, e 21 set-
re 1893, si procederà alla vendita degli 
I preziosi deposti a pegno presso questo 
) di Pietà durante il mese di agosto 
» compresi fra i N. 52353 e 58994. 
itessivameute, nei giorni 26, 28, 30 set-

1893,avrà luogo l 'asta degli effetti 
preziosi impegnati nel mese agosto 1892 
«presi fra I N . 461,92 e 52280. 

torto di i e r i , 
, Rizzo Gaetano, abitante in via. Pon-

vo, al a. 3719 denunciava ieri, all'; Auto-
li P. 3. che finché si trovava in „vileg-
ra fu deruba^ da ignoji dj'da_a„cento lire 
i trovavano in un armadio chiuse in un 
<lo da sigari,,. ... 
SUO lire ed oggetti preziosi ch'erano 
(ill'àstuscto vennero lasciate, intatte. 
àcato della faccenda è il bravo qi in? 

lille delegato di- P„ S; sig. Josepbio Ja-
jferrazzi che lavora attivamente per la 
feiìeUJantwe. • . •. • -. -, .. • - • 

|iriuscirà, nell' intanto gli batteremo le 

tanto da risouotore gli applausi vivi ed "insl. 
stonti del pubblico scelto e numerose. 

La sala presentava un aspetto brinante:.per 
le molto signore accorse In bello od eleganti 
ioiletles. 

La compagnia lasciò in paese la più viv.a 
e grata memoria ed il desiderio di presto ri.u-
dirla. . j i., . ,: , . -

Per domenica sì stanno .preparando delle 
grandiose, feste. 
• La riuscita di tali teste non è .dubbia per­
chè ce he dà affidamento jiì bVajtol e- solerte 
Comitato che lavora alacremente ed, indefes­
samente., 

Vi saranno lotteria, cuccagna, pesca, ballo 
popolare, fuochi, illuminazione, musiche, etc. 

Tali feste sono promosse a favore, d.ells no­
stra Società operaia. 

I padovani possono venire in quei giorno 
qut da noi approfittando del treno che parte, 
da Padova alle ore 1.25 e sono certj; che il 
paese offrirà loro di che farli divertire. 

A risultato definitivo delle feste faremo ì no­
stri elogi al Comitato; ma intanto sì abbia il. 
tributo di gratitudine dai nostri operai che 
saranno beneficati. • , , , ' , ..i 

Anche il signor sindaco Piacentini «lavora a 
tutt'uomo perchè le foste riescano veramente 
brillante e degni del paese. 

Con altra mpa vi darò i particolari. 

S C U R A D A 

Famoso sohernltor fii il primo mio, 
Che del suo fello pagò duro il Ko. 
L'altro ti nutre e ti sostiene in vita; 
Iltutto alla preghiera spesso invita. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
DI-AVOLO 

GIORNALE DI PADOVA 

*4iiiuso de l la C i t t à e P r o v i n c i a 

A B B O N A M E N T O 
<*- settembre a 31 dicembre 1893 

LIRE 5,25 
Pubblicità i n IV p a g i n a 

MASSIMO BUON PREZZO 

CENTESIMI 5 P E R PAROLA. 

corriere dell'Arie 
Teatro e l e s t e a Camisa i io 

(NOSTRA COBMSPOKDBNZA) 
Camisano Vicentino 13, 

B.R.) Ritardata. — Domenica scorsa nella 
[iwlrale la brava, compagnia Marchetti 

5 diede l'ultima sua rappresentazione 
• con la commedia Monaldesoa, ovverò 

I"!» siciliana di Santa Chiara. 
J * produzione fu interpretata dai bravi 
r ' innn modo veramente inappuntabile 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 
Padova. 18: sottetnbro « s s 

R o m a 13 P a w g l 13 
Rendita contanti , —,— Rendita fr. 3 *0|Q, -*t,M3 

Rendita per fine 98,80 Idem 3 0ì0 perp. 99.(45 
Banca Generale 9 6 6 , - Idem 4 i[2 0i0 101,67 
Credito mobiliare 887,— Idem itali B OiO S4V>8 
Azioni S. Acqna Pia 1640,= Cambio s. Londra 28,2» 
Azioni S. Immobiliare 48, Consolidati ingl. S8,̂ > 
Parigi a 3 mesi • — , ~ Obblìg. Lombarde 317,60 
Londra a 1 mesi = = Cambio Italia 10, T 

Milano 13 Rendita turca 22,18 
Rendita It. contanti 03.40 Banca di'Parigi 846, 

» te- »;!,[>!; Tunisino nuovo 480,25 
Azioni Moditerr, 507,— Egiziano 8 0*0 813,18 
Lanificio Roca! 1280,- Rendita ungherese 

Rendita spapuòta 
95,43 

Cotonificio Cantoni 38B,_ 
Rendita ungherese 
Rendita spapuòta 64,80 

Navigazione genorale 298 , - Banca sconto Parig 80,= 
Raffineria Zuccheri 248, Banca-Ottomana 883,48 
Sovvenzioni , , 17,50 Credito Fondiario 976,28 
Società Vèneta S8.« Azioni Suez 2718,— 
Obbilg. merld. 309,50 Azioni Panama 1 6 , -

» nnové 3 OiO 894,— Lotti turchi 9 0 , -
Francia a vista 111,80 Ferrovie meridional 871,--
Londra a 8 mesi 27.77 Prestito russo 81,70 
Berlino a. vista 137,9o Prestito portoghese 4.1,18 

- V e n e z i a 13 V i e n n a 13 
RCndita italiana 1 93,88 Rend. in carta 07 50 
Azioni Banca Veneta M9 = f in argento 97,20 

» Società Veneta — ,•— »,'. 'ini oro 119,85 
i Cot. Venoz. 2 8 7 , - » senza imp. 96,80 

.Obblig. prest. venez 
F i r e n z e 

8B.78 Azioni della Banca 983,— .Obblig. prest. venez 
F i r e n z e 13 ' . . », Stab. di ored 339,75 

Rendita italiana «3,57 Londra t-ìli 63 
Cambio Londra 27.80 Zecchini imp. 598,= 

B arancia 111,30 Napoleoni d'oro 9 ,95 , -
Azioni F. M. «88,80 Ber l i no 3 

* Mobil.' 887,= Mobiliare 202,78 
T o r i n o 13 Austriache 161,16 

Rendita contanti 93,43 Lombarde —>~ 
, » fino 93,50 Rendita iiaiiana 84,10 
Azioni Forr. Medìt. 505,80 L o n d r a 3 

» » Mer. G8B.- Inglese 98 9[8 
Credito Mobiliare —, Italiano 83 ;l|8 
Banca nazionale 1150,- Cambio Francia ni;'io 
Banca di Torino 827, - „ Germania 136,30 

N u o v a r i s sa I r a o p e r a i i t a l i an i e fran­
cesi - A g i t a z i o n e c o n t r o gli i t a l ian i 
a d Au teu i l . 

(Telegramma part. della TRIBUNA) 
Paridi, 12. 

Presso Moulins (Alfler) alcuni operai italiani 
e francesi,vennero a rissa fra di loro;. 

Alla sera gli italiani, riunitisi, rec^ronsl a 
dar l'assalto all'albergo Pierrefitte ove trova-
vansi alloggiati molti francesi. 

Abbatterono a colpi di zappa la porta del­
l'albergo e ingaggiossi una vera battaglia. 

Giunti ai galoppo I gendarmi vi misero ter­
mine. 

Gli operai italiani, tutti piemontesi, fuggi­
rono lasciando uno dei loro mortalmente fe­
rito da un colpo di zappa. 

[Affermasi che, nell'oscurità, sia stato ferito 
dagli stessi compagni. 

L'albergatore e altri cinque feriti vennero 
ricoverati all'ospedale. 

Inviaronsi sopra luogo dei rinforzi, essendo 
la popolazione eccitatissima. 

Ore 4 pom. 
Si è manifestata oggi una certa agitazione 

ostile agli operai; italiani fra i manovali im 
piegati nei layori di fognaiura ad Auteuil. ,, 

150 operai lasciarono i, cantieri dirigendosi, 
ad Auteuil. 

Le misure d'ordine prese'sùbito impedirono 
ebe si verificassero delle collisioni, ma l'agi­
tazione si allargherebbe, 

Nosfrè^forrnazioni 
.'E ba s t a to che a lcuni eminent i no­

min i poli t ici di p a r t e nos t r a si t r o ­
vassero giorni, sono a Milano, e ' c d n -
ferissoro assieme*, per far sì ohe il 
g iorna l i smo minjsteriaje,> sempre, in 
so^p8tk|. ;<J|.m'acC;i|iinazioni,.accogliesse 
ogni s o r t a di ch imère come oro dì 
zecoa. • 

E b b e n e noi sen t i amo il dovere, di 
mettjs.re in g u a r d i a ! i- l e t t o r i • con t ro 
quiesto sistei/ia ,dj facile di'c'eriè, agi 
g r a v a t o , da l l ' a l t ro delle ma l igne insi­
nuazioni a , d a n n o di una individual i ­
t à o del l ta l t ra r isaet tabil i , e rispjettate. 

. Chi è, in sospet to è in difetto, dice 
,un vecchio 6;,.sapiente proverb io v e ­
neziano;- e sta, il,, fat to ohe a lcuni de­
gli a t tua l i de t r a t to r i p resen tono lo 
scoppio della bufera, ohe 'pur i f icherà 
sper iamo, l ' à r i a i nqu ina t a dalle colpe 
dei lp.ro amic i . 

S i amo i n g rado di ass icurare ohe, 
di t u t t e le dicerie sparse sul conve­
gno di M i l m o , u n a sola cosa-ai» può 
dare per posi t iva : l ' acce t taz ione da 
pa r t e d e l l ' o n o r . Rud in j , delfv invito 
r i cevuto di tenere in quella capi ta le 
della L p m b a r d i a un discorso pol i t ico; 
e c red iamo di essere pure ne l vero 
a n n u n z i a n d o la .prossima comparsa di 
u n a l e t t e ra del l ' i l lus t re uomo in questo 
senso. 

Q u a n t o al discorso crediamo, ;che, 
nel suo complesso, sia des t ina to a r i­
levare la g r a v i t à del la . s i tuazione, non 
che a t r a c c i a r e il p r o g r a m m a dell 'op­
posizione nelle sue g rand i l inee. 

R i g u a r d o ai discorsi, annunz i a t i di 
a l t r i uomin i politici del nostro p a r t i t o , 
ci cons ta che , a tutt.-.o,£g.l .malgrado 
le notizie,-in con t ra r io da te dai gior­
nal i , nulla--vi. h a di s tabi l i to . 

Sapp iamo so l tan to cMi .» questi gior-, 
ni, forse domenica p . v., si t e r r à in 
R o m a u'jiN convegno 'alto scìSpò di j ì s ' -
sq.r^lft:lina>;.,,4i condot ta del p a r t i t a in-
questo périod», cosji cr i t ico , e di asse­
g n a r e d'aeepi'doif a, c h i dìovesse pren­
dere u l t e r i o rmen te l a parola, g io rno e 
luogo per farlo. , 

BANCA VENETA • S i tuaz ione 
.,-, fiVfld' fl^/,'iW<i*»,pacrìnat 

B O L L E ^ T I N o ' c O M M B J a G l A L E 
C E R E A L I 

Padova, 14 settembre 189 
Grani fermi domandati da 18.50 a 19. Gra­

noni da 12 a 13. Avena da 15 a 15.50 fuori 
dazio, mercato attivo. 

' ' "••»>: ' '. 

I l s u c c e s s o r e d i S a n t a m a r i a 
(S), ROMA, 14, ore 6,25 a. 
Sono premature tutte le voci sulla no­

mina de! nuovo ministro guardasigilli. 
Credo potervi smentire recisamente la 

voce corsa che il successore dell 'oc San­
tamaria sarà il senatore Canonico. | 

Quando, è morto il ministro Eula e si 
parlò.di Canouico come.possibhVmini.stro, 
egli' dichiarò ohe non aocetterebbe mai di* 
entrare nel ministero, Giolitti, nèio.n.essAnY 
ministero, che pan, gli d??su, sicurp. affidar, 
mento di Iksoiarlo compiere ima radicale 
riforma sulla magistratura, in, modo da1 

rènder quesla veramente indipendente e la 
giustizia,veramente giusta. 

Qui si crede poco annhe alla nomina del 
senatore Armò. . . " 

Certo, se l'on. Santamaria avrà up,. suc­
cessore, questo sarà,un membro, del, Sa-, 
nato, ma molli credono che assumerà l'in­
terini l'on. Giolitti. 

Al la B a n c a R o m a n a 
(S) ROMA,,'18.'orò ,8,40,a. 

,Al le ; , l avrà .luogo.,l'ultima assemblea 
d.efjt, azionisti della Banca Romana. 

Si prevede che l'assemblea sarà tumul­
tuosa per le vive opposizioni che insonlra 
la convenzione con la Banca Nazionale, 
che gli azionisti sono chiamati ad appro­
vare. 

Come sapete da questa, convel lono ; il 
.Parlamento tolse le 4S0 lire; per azione, 
che la Banca Nazionale doveva dare agli 
azionisti della Banca Romana,, e la Banca 
Nazionale assieme alle BancheìjTpseane' vi 
hanno sostituito per compenso .u;n diritto 
di prestazione a 700 lire agli azionisti della 
Banca Romana sulle nuove azioni della 
Banca d'Italia. 

Ciò non garba molto a questi azionisti. 
Di più pare ohe sarà proposta, una in­

chiesta di; az onisti per stabilire le respon-
sabi l ià degli ammin'isljàtori che dal pro­
cesso non risultarla chiàraniente. ' 

Questa proposta solleverà , vive opposi­
zioni, ''"';;; 

D i m o s t r a z i o n i p a t r i o t i c h e p ro ib i t e 
(S) ROMA, 14, ore 10 a. 
Si dice che la autorità, di pubblica.sicu­

rezza, intenda proibire per quest'anno le 
dimostrazioni e leste per la ricorrenza del 
'20 settembre e di Ment.na- (3 poyambjejf 
ohe si volevano solennizsare con maggiore 
grandiosità del consueto (1). 

(1) Se ci fosse, la, destra* alj poterà, ciisa di­
rebbero gli amici del ministero deropcratico-
liberale-Giolittlano? N. d. R. 

COLLEGIO CONVITTO (INGABELLI 
BOLOGNA - Via S. Vittvle, N. 56 - BOLOGNA 

Corsi e l e m e n t a r e tecnic i , g lnnas ln l i , i s t i t u to tecnico, l i ceo 
e p r e p a r a t o r i ) a y " i s t i tu t i mi l i t a r i ed a l l ' a c c a d e m i a n a v a l e , 
Questo Collegio, etni elitra nel suo 34° anno di vita, fedele, alle onorate 

tradizioni, che gli assicurarono bella l'ama in ogni parte d'italiayi ora:piena-
rnento, organizzate nell'amministraziope- u nell'ordinamento disciplinare secondo 
le migliori norme pedagogiche, apre Vìnscrhìone per V anno scolastico '1893-94, 
assicurando le famiglie òhe i loro figliuoli troveranno cure assidue, vigilanti, 
amorose, affinchè culla disciplina progredisca unche il profitto negli studi. 

Dozzina mite, personale colto e coscienzioso, istruzione religiosa impartita 
da dotto e pio. sacerdote, edj inoltre lezioni di musica, canto, pittura, scherma 
e ginnastica a richiesta delle famiglie. 

Per programma e schiarimenti rivolgersi alla Direzione. 

PROF. OAV. D. Linai UNOARBI,LI R A G . L U I G I F E R R E R I P 

Direttore,-Bldallico ! , • . Direttore del Convitto 

Le ragioni del divieto sarebbero necessità 
di ordine pubblico. 

Notate che qui nessuno si muove. 
1 1 I?*a p a ; 

(S) ROMA, 14, ore 11 a,. 
Anche ieri mattina si sparse !a notizia 

che il Papa stava malissimo,-

La notizia era completamente falsa - il 
Papa sta benissimo.., 

L a s q u a d r a inglese i 
Furono sequestrali tutti i dispacci del 

corrispondenti esteri, che recavallo i conv 
menti, dei giornali sull'arrivo delia squadra 
inglese in Italia, con temporaneamente alla 
squadra russa a Tolone. 

a . OSSEKVA' i 'OHIO ASTRONOMICO 
m PADOVA 

•'in Settembre 1$93\ ì 
A mezzodì wero di Padoua 

Tempo medio di Padova ore l ì mi 55 s. 2 
Tempo medio di Roma ore 11 m, S^s . 29 

Osservaz ion i m e t e o r o l o g i c h e , i 
seguite all'altezza di Metri 17 dal auolo e di 

metri 30Ì7, dal livello medio 'del - mare 

13 settembre Ore 
9, ant. 

!Ore | Ore 
3ipom.|0,p,qm. 

Barometro a 0'- mil. 1765.2 . 764.8 764.6 
Termometro centìgr. 4-17.1 •-4-21 r7,4-19.2 
Tensione del vap, acq. 12.0 12.6 | 13.2 
Umidità relativa. . . 83 65 1 80 
Direzione dei vento . NE Calma SW 
Velocità chiì. orar- del , 
i -vento. . . . . 10 . 0 1 15 
Stato del cielo . . cop. cop. 1(2 cop 

Dalle 9. ant. dei 13 alle 9 ant. dei 14 
Temperatura massima = -f 22/2 

» minima t= + 17.'1 
A c q u a c a d u t a da l cielo 

dalle 9 ant. aliò 9 pom. rfel 13 mill. 0.3 

li d o l t . À r s l a h specialista tielia Pediatri 
e ne l le m ^ p t t i e del l ' ovecchio, go la o 
n a s o ; dopó^issare passalo dalla Clinica di 
Padova a quelle di Parigi, ove fu per im . 
anno, ha aperto ambulatorio per le suddette 
peclalltà in via s. Bernardino n, 3328. 

Visi te p r i v a t e : tutti i giorni, meno la 
domenica, dalle 2 alle 4 pom. 

Vis i te g r a t u i t e : Martedì, Giovedì e Sa­
bato, dalle 9 alle 11 ant. 

P1AKZA G A P I T A N I A T O N. 2 5 3 A 

D' AFFITTARSI 
CASA civile con vasti locali terreni sulla piaz­

zai i idipendenti dall'abitazione. 
D ' A F F I T T A R S I 

p e r i l 7 o t t o b r e 1 8 9 3 
—o— 

Appartamento al primo piano in Padova 
via Due Vecchie. 

Rivolgersi allo studio del sig. avv. DONATI 
stessa via n. 63. 

P. BELTRAME! Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli aprente resp. 

UEk COOPERATIVA POPOLARE 
Eli P A D O V A 

(SOCIETÀ ANONIMA COOPERATIVA) 

4 datare dal 15fsettembre prossimo, è adot­
tata-una. nuova Categoria di Depos i t i di 
n u m e r a r i o : quella del R i s p a r m i o o rd ì 
nario» con l ' i n t e r e s s e de l 3 . 5 0 p e r 
cetytak BStto, a'd anno su libretti al porta­
tore e con le seguenti facoltà per i preleva­
menti.:. 

a vistai L. 1000 
con 2 ; giorni) di preavviso » 3000 

»' 6> » a » 10000 
.». 10 » li ,» » 20000 

Restano in vigore le altre due Categorie, 
già esistenti, dei fìonti Correnti nominativi 
ai 31 per cento netto, e del Piccolo rispar­
mio al 4 perioentfc netto. 
; Nulla è innovato nelle condizioni di versa-
manto e prelevo sui libretti di piccolo ri­
sparmio, i l i 

Per i Cont i C o r r e n t i n o m i n a t i v i al 3 
per cento netto, pure dal 15 settembre pros­
simo sono stabilite* e seguenti facoltà di pre­
levamento, anche con chèaues rilasciati a 
terzi : 

a vista L. 3000 
Con 2 gioini di preavviso » 8000 

» 8 i> » » 2.Ì000 
' fi ;],0 >. » ! li » , » 50000 

Gli in te ress i d e c o r r o n o da l g i o r n o 
succeaslKOua que l lo del v e r s a m e n t o . 

Padova. 2$. Agosto 1893, 
IL PRESIDENTE 

D : C O L L E T T I 

per il 7 ottobre p. v. 
A p p a r t a m e n t i , dei quali uno con stalla. 

Rivolgersi a BONFÀ, via Forzate N. 1457. 

A W I S O 
Collegio Zitelle-Gasparini 

P A D O V A 
Il Consiglio Direttivo del sopranominato I-

stituto. destinerà, per il prossimo anno scoli-
s'tico 1893-94, parte del grande FaSbricato 
del Collegio, quale Convitto per giovanetie 
che desiderassero frequentare i Corsi Prepa-
ratorì ed i Normali nella R. Scuola Normali». 

Avranno buon trattamento, custodia, quaaj 
V altro potrà essere necessario. 

Là spesa sarà modicissima. 
Pur le particolari intelligenze potranno ri­

volgersi alia Direttrice del Collegio in qua­
lunque giorjio, meno i festivi, dallo ore IO 
alle 12 lant., oppure dalle 3 alle 5 pom. 

LA DIREZIONEÌIETIGAZ - -

si. pregia di avvertire il pubblico che fornisca 
In locazione, a determinate condizioni e verso 
una piccola tassa mensile, impianti completi del 
gaz alle persone che ne faranno domanda p^r 
negozi o case. 

Le installazioni comprendono : 
Il Contatore col rubinetto*, 
I tubi di diramazione nei locali ; 
Gli apparecchi d'illuminazione' e riscal 

damento. 
La contribuzione mensile sarà proporziona­

ta ai valore del materiale impiegato.. 
Per schiarimenti e oommissioui rivolgersi, 

la Direzione della Società via PeiisIO N. 1536 

STABiLira iO BàGNÌ 
PADOVA PAZZA DUOMO 306 

Direzione Medica 

Bagni in vasche: caldi, freddi, solforosi 
arsenicali. 

Doccie fredde e calde ; pioggia a colonna 
fissa, mobile, ascendente, circolare è simul­
tanee. 

Riparti separati per signore con ingresso 
speciale. 

Reazione a mezzo di speciali attrezzi. mas­
saggio, ginnastica' medica. 

Prezzi: Un bagno L. 1.00 
Una Doccia L. 0.75 

Abbuouamento per 15 bagni L 12.00 
» dòccle' ' L. 8.50 
» trimestrale ed annuo - van­

taggiosissimo. 

GIUSEPPE LAZZARO 
S. Paijtaleone 5 V E N E Z I A S. Pantaleone 5 

Grande Deposito 
per la vendita all'indosso, ed al dettaglio 

DI 
.^PECCHI, di Francia e Boemia = C R I S T A L L I di Francia per Vetrine 5= 
L A S T R E Naz iona l i e R e l g h e ' i n tutti i spessori e dimensioni = colorate, sme­
rigliate e decorate = . L A S T R E T E G O L E = M A S T I C E p e r T e t t o j e e 
S e r r e = D I A M A N T I per Lastre, ,„ 

Prezzi di tutta convenienza 

http://lp.ro


15 Giugno 1 8 9 3 Orari Ferroviari 
15 

Rete : .Adriatica 
gin» no 1893 

Società iMeneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

tnisto 
Omn I 

6,25» 
7,59» 

» . 9,26 » 
dir.moll,46» 
tiretto 1,11 p. 
locel. 1,21 » 
«listo 3,35 » 
diretto 5,49 » 
,<imn. 8,01 » 
accel. 9,28 » 

4,35 a. 
5,15» 
8, 2» 
9,15» 

10,40 » 
112,20 p . 
' 1,50» 

2,30» 
5,10» 
6,35» 
9,16» 
0,20» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 
05on. 7,30 a. 
dir. 9,24» 
omn. 1,25 p. 
jdi'ret 2,44 » 
jdir.q 7,41 ». 
omn.7,51 » 
Rce.l2,13a 

30.15 a. 
10,52 » 
4,45 p. 
4, 6» 
8,56 » 

10,40 » 
1,47 a 

5,10 p 
2,15» 

10,65 » 
7,25» 

11,25» 
f.Ver. 
6.25 a 

V e n e z i a - P a d o v a 
ornili 4, 5 a | 

*;!. 6,— »'.'.. 
diretto 8,35 » 
acce). 9,40 » 
omn. 12, 5 p 
diretto 1,55 » 
» 2,25» 

misto 4,15 » 
» 5,52» 

dir.mo 7, 5 » 
direttol0,35 » 
accel. 11,15 » 

5,15 a. 
7,20» 
9,19» 

10,41 » 
l , 15p . 
2,3U» 
3, <t> 
6.35 » 
7, 8 » 
7,39» 

11,21 » 
12, 8 a 

P a d o v a - V e n e z i a V e n e z ì a r P a d o v a 

i t l i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

5,25 al.10,10 a." 
9,50 f. ROT. 

acc, 
misto da'Ver.j 
dir.o 8, 5 a1 

omn, 
dir. 
|omn, 
dir. 

9,50 
12,56p 

l l ,15p 

10,55 a.| 1,13 p 
6,30» 110,36 a. 

10,33» il l ,44p, 
6,10 p.l 7,51 . 
4,20 » I 5,46 » 
5,10a. 7,48» 
2,16 a.| 3,40 a. 

omn, 
misto 7,55» 
accel. 10,49» 
diretto 3, 7 p.1 

misto 5,66 » 
» 7,66 » 

diretto 11,25 » 

2,30 p. 
6,50» 

11,— » 
9,37 f. ROT. 
1,50» 

Mes t re -Udine 

liretco 6,15 a. 
mn. 6,43 » 

••iste 7,59 » 
mn. 11, 5» 

•diretto 8,85p. 
misto 5,12 » 

» 6,30 » 
|umu. 10,33 » 

7,35, 
10, 5» 

8,50 f. Trev. 
3,14 p. 
4,46», , ., 
6, 5 f. Trev. 

11,30» 
2,25 a 

B o l o g n a - P a d o v a " 
diretto 2,10 a. 
omn, 4,50 » 
da ROT. 5,16 » 
mieto 9,«- » 
diretto lfl',35 » 
omn. 3,45 p. 
misto 4,40 » ' 

_aceel. 6,10» 

4,24 a. 
9,14» 
7,19» 
3, 6 p . 
1, 6» 
6,40 » f.Rov 
7,23 sdaRov 
9,26» 

misto 6,30 à. 
» 1 0 / 6 » 
» 1,80 p. 
»(1) 3,22 » 
» 5,30 » 

8,20 . 

Udine-Mes t re 

misto 1,60 a. 
omn. 4,40 » 

'daTrev.10,50 » 
diretto 11,15» 
omn. 1.10 p. 
omn. 5,40 » 

jda Trev. 6,35» 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44 » 
M4 P, 
5,46» 

10,12» 
7,33 » 

10,33 » 

Monse l l ce -Legnago jj Legnago-Monse l i ce 

omn. 7,—a.| 8,10 a.f.Leg. 
omn. 3,fio,., 5 2Bp> 
mn- 7,50 | 8,36 » 

jBe l luno-MqptebcHuna 
''ìtin. i'M aTj 6.50 a. ~ 
ni ino 1.20 p. ! 3.49 p. 
i DITI, fi.ls ,, i « j s p. 

misto 7,15 a. 
omn. 9,64» 
omn. 7,35 p. 

, 8,25 a. 
11,20 » 
8,40 p. 

M o n t e b e l l u n a - B e l l u n o 
omn. 6.50 a. | 8.55 p. 
omn, 1. 6 p. 4.L, a . 

Il OTTI «.IR D . I ip,S2'p. 

^ — a l misto 8;22a(i 8,52 a.. 
12;36p. 'M 9,20» 11,50p. 
4,— » » 12,48 p. 3,16 p. 
.4,13» . » (2) :4,24», 5,16» 
8,-» » » 4,44» ,7,U» 

J10.50 . : » 8, l2»| l0,42» 

(1) Fino a Dole (Festivo) - (8) D» Bolo (Feitlvo) 
NB. I treni 119, 120, 121, 122, 123, 124 faranno un 

m inuto di fermata di fronte al Caffè Commercio a DÒLO 
nel giorno di Venerdì di ogni settimana. 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn.. 4,6S a. 
misto 7,45 » 
» 2,16 p. 

omn. 6.40 » 

6,38 a. 
9,33 » 
4,17 p. 
8,32 p. 

B a s s a n o - P a d o y a 

omn. 
misto 

5,28 a.l 7.17 a. 
8,19» 10, 9» 
3, 2 p 4,52 p. 
7,13». 9, 4» 

P a d o v a B a g n o ! i B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7,50 a. 
» 1,30 p. 
» 6,30 » 

9,28 a. ] 
3, 8 p. 
8, 8 » i 

misto 6 , = a. 7, 18 a. 

» 10,22» 12,- -P-
:»' 4,22 p. <V - » 

C X L l l l , ™ 61,16 - 691,21 - 1116,4ll 
- 89,8,7,8 - 267,86 - 4,73,37,73,6,9,2 - , 
E67,36 - 1023,46 ; - 652,15 > 55,21, -I 
B95,9 - 110(1,25 - 340Ì13, - 1115,41 -
§9,8,7,8 I 727,1 - 73,9,5 - 816,39 ; - , 
73,9,5 - 2,43,73,66,2 - 32,8,63,66,37 -
1327,8 - 858,21 - (99):- 397,17 - 37,5, 
9,66,2,8 ' »• 0)63,10,8,37 - 19,2,0,3.8,2,1 
[66,7 r 325,11 - .1105,3 - 1,1 - 193,51.1 

241,45 - 439,37 - 809,43 - 738,28 - j 
1621.12 ? - 275,21 + !247,14? - SI -
1487.13 et 10,9,63,0,3,5; - 652,15 - 727,1 
, ,5,0,37,8.19,73. - 860,29 - 727,1 •> 426, 
57 - 1067,19 - 392;59 - SS ; - 2,89,9,, 
|73,8S- 444,1 - 1105,3 - 1175,7, - 241,1 
145 - 2,89,9,73,10,73 - 444,1 - 1100,25 

160,36 - 903,30 -SII - 652,16 - 267, ! 
|36 - 949,22, - 395,9 - 563,62 + 1086,' 
M - 75,50 -0,3,6,9,0,5? - 37,73,66,37,! 
1,8 - 1162,47 + 1116,41 - 88 - 866,23 -
996,30 - 1049,21, - 232,13 - 834,13 -
342,32 - 75,50. - 474,30, - 786,35 - 0', 
73,7,63,37,2 -858,21 - 3,5,66,0,8,32,19, 
|à,5, -43,5,37,9,5 - 71,1 - 816,39-1025. 
!2 - 671,24 - 997,38. - 1049,60 - 1107,1 
16 - 188,60 - 650,13 - 4,2,37,8,66,2 
786,35 - 1181,5 - 940,27 -1,1 - 755,35 
- 1146,27 -;401,3 - 727,41 - 2 5 ; - 276 
12 - 231,29 -0,2.9,73,10,73-275,21.-
0,37,2, - 0,2,66.2, - 73,43 - 691,2! -
401,3 - 0,3,9,8:89,8, -1115,41 - 977,60 
141,41'- 73,19, - 67,321 - 3,8,2,5-
|36,86. 

7. - 43. - 894,5 - 743,39 - 304,28 :' 
, 531,14 - 682,17 i - 652,15 - 727,1 
901,67? - 787,12? 

BANCA VENETA 
<1 i H ò p .o s i i1 e 

"OCIETA ANONIMA - 8«ii|« ! 

Trev i so -Vicenza 
misto 4,40 a. 

7;65» ! 

1,15 P-
6,22» 

6,66 a. 
9,43» 
4,31 p. 
8,36 » 

V icenza -Trev i so 

Vl t to r lo -Coneg l i ano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45» 
omn. 12,—m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25» 
» 9,10» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 
9,34» 

onm, 8,12 a.l 7,17 a. 
misto 7,59 » 10.32» 

» 2 46 p.l 5,— p. 
omn. 7, 9» I 9,16» 

Coneg l l ano-Vl t to r lo 
omn. 7,60 a. 
misto 11.»- » 

» 1, 6 p . 
omn. 3,55 » 

8,36 » 
» 9,50 » 

8,18 a. 
11,32» 
1,37 p. 
4,23» 
9,— » 

10,18 » 

C o n t i 
5iyE*IA 

CAPITALE INTERAMENTE VEa \TO L. 
SITUAZIONE JJfJI CONTI Ah 31 

. A S S I T O 

On r r e n ti 
4,UUU,OUU 

agosto 1803 

Azionisti saldo azioni 
Banca Nazionale Conto disponibile 

' I . , 

I L COMUNE 
GlÓ'.rlrULR DI PADOVA 

jil più diffuso della Città e Provincia 
A B B O N A M E N T I 

Anno (,. 16, .Sem, L. 8, Trini, h. 4; 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6,— a. 

» 12,10 » 
» 6,10 p. 

7,—a. 
1,10 p. 
7,10» 

P i o v e - P a d o v a 
™isto 7,15 a. 

l,30p. 
7,30 » 

8,15 a. 
2,30 p. 
8,30» 

P a d o v a - M o n t e b e l l n n a 
omn. 4,36 a, i 6,34 a. 
misto 11,10» 12,50 p. 

6.12ii.' 7,56-

M o n t e b e l h i n a - P a d o v a 
misto 7, 7 a.| 
omn. 4, 4 p . 
misto 8.33» 

8,44 a. 
5,37 p 

10,10 • 

Effetti di camoio in Portafoglio . . . . 
Effetti in : Sofferenza .> • . i , 
Crediti,in sofferenza degli esercizi preoed. 
Sovvenzioni su pegno di Titoli . . . 

» » » Merci - • . . . 
Riporti 
Valori diversi . . . . . . . . . . » 
Effetti pubblici e valori industriali . 
Partecipazioni diverse 
Coliti correnti garantiti. . . 
Banche e Corrispondenti diversi . . 
Beni stabili . . . . . . . . . 
Mobilio . M M W B H 

1,375.-
6,823.391 

219.02&21 
6,945,750.27' 

11,471.30 
.5H,015.23 
,77,343:70 

678,200.'=.: 
504,480,30 

» 5,079,432.35 
» 50,000 — ! 
» 406,994.71; 
» 2,486,676.93 
» 300,000.— 

2,515. — ! 

Depositi liberi a custodia . . . . . . 1,355,440.= ! 
'» a garanzia operazioni diverse. . » 2*645,627.35 
» a garanzia cariche » '570,250.— 

Debitori in uumo Titoli , . ., . . . . » 3 149 050.— 

16,777,1 

,-'7,750,1 

21 Spese e tasse del corrente esercizio . . . 

TOTALE • ÌD.24,640,1 

$» A © $ z'isr & 
Capitale Sociale . . . . . . . . • ; L. 4,000,1 
Fondo di riserva . . . . . . . . . j » ••• 407,Jg 
Creditori in Conto Con-, fruttif. a tassì di- ' 

I versi » 8,806,250.71 
» in Conto Corr. disp.senza inter. Il» 32,797.68 
» in Conto Corr. non disponibile .11» 55,348.55 

| Banche e Corrispondenti diversi . . . . » 3,120,374.20 
I Efletti a pagare . . . ' » 92,513.39 
ì Ohèques „ » 4.73/1 
i Vaglia in Circolazione dello Stab. mero. .' » , 7,279.70[j 

Azionisti Conto Cedole in corso e arretrate »" 6,106.50 

I Depositanti diversi . . . . . . . . » 4,571,117.36 
Conto Titoli presso Terzi . . . . . , » 3,149,050.— 

BUIE & EDWAROS 
I n g e g n e r i rn.etocan.ioi 

MILANO 
ViaJ5. Marco 40 e 42 

N A P O L I 
Corsu GanbhWi 355 e 357 

MACCHINE AGRICOLE INDUSTRIALI 

ULTIMA NOVITÀ 

SEMINATRICE La favorita degli Agricoltori 
I A ^ I P F r M & l K? " La più perfetta - La più economica 
&•>« *rfirrk.uiH(i«>&r, La più semplioa - La più precisa 

Elenchi e sch iarmeni i Gratis 

COLLEGIO, CONVITO GIORGIONE 
M L l T A R t Z Z A T O 

IN CASTELFRANCO - VENETO 
Questo rinomati! Collegio è posto sotto il pa­

trocinio de! Municipio, ha regolare approva­
zione del Consiglio Scolastico Provinciale, e 
conta 19 anni di fiorirla esistenza. 

È posto ad oriente della città in una posi­
zione saluberrima, ha orizzonte ridentìssirap 
dei colli asolani, vasti porticati, cortili, pale­
stra ginnastica, sala di scherma, officina per 
gli allievi macchinisti e può disporre ancora 
di camere separate per fratelli e per allievi, 
Il Outlogio è illuminato a luce elettrica. 

Buon trattamento, massima sorveglianza e 
cure amorose - Rimane aperto anche durante 
la vacanze autunnali. 

Istruzione - Regia Scuola Tecnica - Corsi 
preparatori agli Istituti Militari - Scuola Gin­
nasiale - Scuola Speciale di Commercio, Scuola 
allievi macchinisti - Scuole elementari interni. 

Gli insegnanti ed 1 Professori delle scuole 
interne sono forniti di diplomi legali. - Per 
schiarimenti o programmi rivolgersi esclusi­
vamente al Direttore Proprietario signor 

Lmoi GRIFJ. 

Vedi come piange T 
E con rogrione piange quello sventurato che affetto da ernia ed illuso dit qualche im­

postore è costretto a portare un cinto mal costrutto che gli logora l'esistenza e lo condanna 
mevitahilmentc! alla tomba. 

Non così gli succederebbe qualora facesse uso del miracoloso 

CINTO D'INVENZIONE DEL PKOF. LODOVICO GH1LAKD1 
il quale ho avuio il plauso universale e venne brevettato con Decreto Ministeriale 8 set­
tembre 1888. Il sistema è sicuro e di incile applicttzìon>., tanto che anche un bambino può 
applicarselo La mobilità della testa di questo Cinto ' llegnilitori1, cosinolo a molla, permetto 
di alzarsi od abbassarsi a destra od a sinistra, e pile fissarsi nel diodo piti conveniente. Coà 
non può dirsi dei Cìnti lino ad oggi conosciuti, non escluse le pili recenti invenzioni 

Piessun cinto elastico in gomma, in pelle od in tela quando non è munito dei registri 
del prof. Lodovico Chilardi non è curativo, uè tampoco preservativo, ma solamente un gin­
gillo per corbellare gli inesperti, ecco tutto. Se dunque 1'inlbrmo spelta guarigione o sol­
lievo da altri cinti, egli può morirsene in pace. — Chi vuoi provvedersi dell' indispens abile 
Cinto Regolatovi! del proi. Lodovico Chilardi, inviare francobollo da cerìlesìmì venti per la 
risposta. 

Si osserva la più scrupolosa segretezza 
NB. li Cinto Glii'ardi non può essere da chicchessia imitato, perchè messo sotto la gua­

rentigia delle leggi che assicurano la proprietà d'invenzione. 

LODOVICO GHJXARDI P R O F . 
Chirurgo-Dentista 

Via Longar in i . ,8 , Palermo 

Utili lordi del cor ren te esercizio . 
Risconto del precedente esercizio . 

T O T A L E : 

Venezia, 12 settembre 1893. 
I L V I C E - P R E S I D E N T E 

A. CINI 
I Sindaci 

il. PAESANO - E. CASTMLXOVO 

La Banca riceve danaro in conto 
corr., corrispondendo l ' interesse del 
3.—"In in Conto libero con facoltà 

ai correntisti di prelevare sino 
a Lire 6000 a vista, L. J20.000 
in giornata mediante preavviso 
dallo 9 alle 10 del mattino, - e 
somme superiori con tre giorni 
di preavviso. 

3 l[2°/0 in conto vincolato oltre i sei 
mesi. 

Nei versamenti vengono accettate co­
me numerario le Cedole scaduto e pa­
gabili in Venezia; nonché le cedole dei 
titoli di Rendita 5 "[„ 

327,215.18 
10,631.20. 

> 13,120,(1 

> 7,720,: 

397,g 

L.24,( 

Il Direttore 11 Capo OouH 
A. BE'SOZZI A. FACCI 

Carte pubbl iche, va lor i industnj 
sopra Merc i . 

Riceve valor i in semplice csM 
Rilasoia l e t t e re di c red i to p e r f 

l ia e pe r l 'Es te ro , 
S ' incar ica d 'eseguire gratis i l i 

mento delle pubbliche imposte per | 
dei propri corrent is t i . ' 

S ' i n c a r i c a dell ' incasso e paganH 
di cambiali e couporis in Italia <M 
l 'Es tero . 

S ' i n c a r i c a pe r conto terzi dell 
quisto e vend i t a di fondi pubbl i ! 

Eseguisce ogni operazion 
Eserci ta per propr io conto 11 ntj 

tili interessi sonò" net t i da r i t enu te l di cambfo -valute già Oolauzzi a 
e capitalizzabili semestra lmente . | Marco Ascenzione N . 1265 O. 

Sconta effetti cambiari a due firme [ Fa il servizio di cassa grati 
fino al la scadenza di sei mesi. | corrent is t i . 

F a anticipazioni sopra deposito di | 

L E V E R E 
# PILLOLE 

P U I g 0 { ¥ E 

OS L COOPER 

PREPARATE- DA 
H.RG èiép.i. tì &G0. 

UHI MA EFFICACI. f i* 

H0H C0HTBNG0H0 MINEMU. 

RIMEDIO SICUBO E SENZA EBUAM, \ 

ADOjEBAra TOH VANTAGGIO. 

PEfi PIÙ DI 4 0 , A H B I . , 

Umm ALU IHITAHOHI. 

OtlHÌ 8 0 Ì . I 0 U META lui KBIU j 

B. Moberts $ Co. 

M , «.ti* Or, -C3, Bipoalt W , talV, ltntt.'lXÌ, W. CanA W, OiOHTnib.'tM. »rt Hj*»rjifc « I . 

M ' t T f l ' W T f f f V V V 

EPILESSIA 
e a l t r e m a l a t t i e n e r v o s e 

\si guariscono radicalmente colle celebri^ 

POLVERI 
dello Otabilimento bassaridi 

D I BOLOGNA 
Si trovano in Italia e fuori nelle pri­

marie Farmacie. 
Si spedisce gratis V opuscolo dei guariti. 

Prezzo, Lire % a 2 • la,. scatola. 

r > RMACIA DELLA L E G A Z I O N E BRITANNICA 

17, Via Tomabuòni, FIRENZE ; 
ì $8-87, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA- I 

( Nella nos t ra Tipografia! 
si eseguisce qualunque lavoro a prez/1 

convenienti e con la massima sollecita 
tTM|r ,.«B.*til ,« '̂̂ OBiw^wMw|Hùtt|î p iimimMBwamm<tmn ;:t. „'.-',„;, „:i ;iJi ̂  tviffih£ îMitj«sa*t«ir>-. 'B. i'v-»iLwaw«^K«ai»«^ift«eMMtre«CTMaeBBiviMii3J* r i H a m a i - m w . ' . ^ s A^ «•*,••'.••'•' wiw& 

LA SONNAMBULA* A n n a D ' A m i c o dà tutti i giorni 
! consulti nel suo Gabinetto magnetico, 

coll'assistenza di due distinti dottori 
I consulti della Sonnambula, oltre che i continui attestati di ricono­

scenza per guarigioni felicissime ottenute confermano sempre più la me­
ritata fama,che,si è cosi solidamente stabilita. Per ottenere un consulto 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA D'AMICO da qualsiasi 
Città necessita che per lettera siano dìshiarati i principali sintomi della 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e,la ricetta più efficace per 
curarsi, = Alla lettera che diede il constino bisogna unirvi, sia per vaglia 
postale o con raccomandata, per l'Italia lire 5,20 e per 1' estero lire 5,20 
— Dirigere le lettere al prof. PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero 48 
Bologna (Italia). 
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